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A proposito di un articolo 

del san. Umberto Agnelli 

i , 

Parlamento 
e partiti 

X 
11 sen. Umberto Agnelli ha 

colto l'occasione dell'intesa 
programmatica tra i partiti 
democratici per lanciare, dal 
giornale de, un severo e ar
gomentato appello contro «I 
rischi • della partitocrazia ». 
Del tuo scritto interessa so
prattutto la parte in cui egli 
sviluppa • una ' lamentazione 
sullo « scavalco » del Parla- •• 
mento da parte delle segre
terie politiche e annuncia che 
la decennale tendenza alla 
emarginazione delle Camere 
sta diventando irresistibile 
dopo che anche il PCI avreb
be fatto cadere le sue tra
dizionali posizioni sulla cen
tralità del Parlamento. 

Il problema del rapporto tra 
le forze politiche e le isti
tuzioni rappresentative è tal
mente delicato e rilevante da 
sconsigliare pur legittime ri
torsioni polemiche. Ma non 
possiamo non partire proprio 
da una questione che tocca 
anche personalmente il sen. 
Agnelli. La lunga pratica del
la umiliazione del Parlamen
to a pura sede di ratifica e 
a macchina di piccola e fran
tumata legislazione non è sta
ta frutto di perversioni sog
gettive ma lo specchio e la 
conseguenza di una strategia 
politica, di un sistema di po
tere fondato su un certo bloc
co dì interessi. Agnelli sa 
bene di che cosa parliamo: 
parliamo di quei due aspetti 
di fondo che la convenzione 
politica ha chiamato « priva
tizzazione dello Stato* e pre
clusione anticomunista. Agnel
li ci potrebbe raccontare 
qualcosa sulle ragioni del fal
limento delle ipotesi program
matone degli anni '60 e sul 
perchè un atto solennissimo 
del Parlamento come la leg
ge del piano si sia tramutato 
in un lamentevole « libro dei 
sogni ». 

Non a caso la prima inizia
tiva presa dalla DC dopo il 
20 giugno è stato il convegno 
parlamentare il cui senso è 
riassumibile nel riconosci
mento che non si poteva più 
governare come prima, vale 
a dire che non si poteva più 
contare su un Parlamento po
liticamente dequalificato" a 
fronte di un esecutivo onni
potente' e dì maggioranze-ro
bot. Insomma, la vittoria del 
PCI ha fatto riscoprire la lo
gica propria dell'istituzione 
che è quella di essere centro 
di elaborazione dell'indirizzo 
e delle grandi opzioni in 
cui si sintetizzano gli inte
ressi della nazione. Ma chi 
sono i protagonisti reali di 
questa funzione se non i grup
pi parlamentari, cioè le forze 
politiche passate al vaglio 
della volontà popolare? Non è 
casuale che i nuovi regola
menti parlamentari esaltino il 
ruolo dei gruppi, ì cui presi
denti detengono collegialmen
te fl potere di programma
zione dei lavori delle Camere. 

I fatti 
Dunque, non sì può — in 

linea di principio — accetta
re un discorso che contrap
ponga il Parlamento ai par
titi. E* invece pertinente un 
discorso sulla salvaguardia 
dei ruoli istituzionali e, in tal 
senso, sono legittime certe 
preoccupazioni per l'anda
mento dei lavori parlamenta
ri. Ma il tema va esattamen
te delimitato, con riferimen~ 
Ut ai fatti. Ed è ai fatti che 
vogliamo richiamarci. 

Il presidente della Camera 
ha recentemente documenta
to, nella • sua intervista al 
Messaggero, che U nostro 
Parlamento ha lavorato dopo 
il 20 giugno con una intensità 
non riscontrabile in altri par
lamenti europei e che se dif
ficoltà e lentezze vi sono sta
te. queste sono derivate (ol
tre che da ragioni specifiche 
quali il frequente ricorso go
vernativo alla decretazione 
d'urgenza e certe macchino
sità procedurali) proprio da 
una insufficienza del quadro 
politico che si concretava 
nella mancanza di un indiriz
zo programmatico coerente. 

E* curioso che ci si ricordi 
della salvaguardia dell'effi
cienza parlamentare proprio 
mentre le forze politiche re
cano in porto una complessa 
trattativa il cui effetto im

mediato sarà appunto di dare 
al Parlamento la possibilità 
di una vasta elaborazione le
gislativa. Questa trattativa è 
stata certamente troppo lun
ga. Da un lato, ciò è dipeso 
dalla obiettiva difficoltà di ri
condurre a sintesi le posizio
ni dei partiti (i maggiori dei 
quali, non si dimentichi, esco
no - da una contrapposizione 
trentennale) su questioni che 
hanno lo spessore di scelte 
strategiche: difesa dell'orane 
democratico, riforma di gan
gli essenziali dello Stato, pas
saggio dalla fase di difesa a 
'quella di rilancio dell'econo
mia. Dall'altro, c'è stato il 
fatto che la maggior difficol
tà ad un accordo rapido e 
politicamente garantito è ve
nuta proprio dalla DC. 

Secondo punto: la cosiddet
ta estraneazione del Parla
mento dalla trattativa. Che 
senso ha affermare, come fa 
Agnelli, che dalla trattativa 
è stata esclusa la « stragran
de maggioranza dei parlamen
tari »? Se non si vuol fare 
una nominalistica questione 
quantitativa, bisogna pur ri
conoscere: che alla trattativa 
hanno preso parte i capi-grup
po dei due rami del Parla
mento (hanno o no, costoro, 
un preciso e regolamentare ti
tolo di rappresentatività?); 
che i gruppi di lavoro sui sin
goli aspetti programmatici 
erano composti da parlamen
tari fra i più qualificati su 
quelle materie; che molti dei 
punti di approdo derivano da 
dibattiti ed elaborazioni già 
compiute o in corso nel Par
lamento; che te intese non so
lo comportano in generale il 
successilo lavoro del Parla
mento, ma per molti aspetti 
rimandano appunto alla de
terminazione delle Camere e 
per vari altri sanciscono un 
rafforzamento del ruolo par
lamentare (si prenda, fra tut
ti. l'esempio delle nomine ne
gli enti pubblici). 

Il confronto 
E ancora. Mentre la lunga 

trattativa andava avanti il 
Parlamento non stava con le 
mani in mano. Prendeva de
cisioni anche rilevanti (ulti
ma, la parità dei sessi nel la
voro) e portava avanti il con
fronto su aspetti importanti 
rispetto ai quali i partiti al
tro non hanno fatto che im
pegnarsi ad accelerare l'iter 
fissando elementi di conver
genza che tale accelerazione 
renderanno possibile. 

Essendo questi i fatti, una 
domanda viene da porre ad 
Agnelli (e non solo a lui): 
credete davvero che fosse 
possibile un diverso modo di 
procedere? Che il duro lavo
ro politico fatto lungo tre 
mesi avrebbe potuto essere 
fatto meglio e più celermente 
nelle aule parlamentari? Non 
vi corre il dubbio che un col
po forse decisivo sarebbe ve
nuto all'istituzione parlamen
tare proprio se la si fosse ca
ricata, partendo dalla situa
zione politica data, di questio
ni e chiarimenti che legitti
mamente spettano ai partiti? 

ìl punto é qui. Da una cor
retta e tesa dialettica politi
ca volta all'intesa e all'unità 
il Parlamento non ha nulla 
da temere. E infatti esso ha 
finora sofferto del suo contra
rio. Siamo d'accordo per un 
rafforzamento delle garanzie 
istituzionali proprio perchè lo 
vediamo contestuale e funzio
nale a questo meccanismo di 
dialettica-sintesi. Per questo 
respingiamo come infondata e 
risibile l'affermazione per cui 
il PCI pre/erirebbe «un me
todo di governo che passi sol
tanto attraverso i partiti ». 
Ma, sen. Agnelli, non ci avete 
finora accusato dell'esatto con
trario, di puntare ad una 
prassi « assembleare »? 

La verità è che i comunisti 
si sono sempre sforzati (e lo 
stanno dimostrando anche in 
queste settimane attraverso i 
loro seminari sul Parlamento) 
di non contrapporre ma anzi 
di integrare vitalmente la de
mocrazia istituzionale e la de
mocrazia organizzata: le as
semblee titolari della rappre
sentanza universale, e i par
titi titolari di una volontà po
litica e progettuale parziale. 
Problema complesso, che non 
sopporta unilateralismi. 

Interessanti novità nella prova scritta di italiano f i 
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Alla « maturità » di quest'anno 
la Costituzione e Pirandello 

I.J» 

Il terzo argomento comune a tutti i tipi di scuola riguardava le contraddi
zioni della società italiana - Accolto positivamente ma giudicato difficile il te
ma sulle regioni - Lunedì il secondo scritto diverso nei vari rami d'istruzione 
M *ut 

Le decisioni del Consiglio dei ministri 

Autostrade: l'aumento 
dei pedaggi sarà 

deciso dal Parlaménto 
Varato un disegno di legge che prevede un rincaro del cin
quanta per cento - La proroga per la dichiarazione dei redditi 

Enzo Roggi 

EDITORIALE DI « RINASCITA » 
SULL'INTESA PROGRAMMATICA 

Minimizzare l'accordo pro
grammatico raggiunto tra 1 
partiti democratici: questo 
«l'ultimo esorcismo» (il ti
tolo dell'editoriale dell'ulti
mo numero di Rinascita da 
ieri Hi edicola). Si mole esor
cizzare — scrive Adalberto 
Mkiuccl — l'intesa, « liberar
la » del significato politico 
e storico che la presenza e 
11 contributo stesso dei co
munisti le conferiscalo. SI 
tende a sminuire e a misti
ficare 1 contenuti concreti del
l'accordo e ciò che di positi
vo essi possono rappresenta
re nella soluzione di alcuni 
Kdl cruciali della crisi e nel-

wio della programmazione. 
Ila soprattutto — sottoli

nea 11 direttore di Rinascita 
al vuole impedire all'opinio-
M pubblica di afferrare quel 

senso politico dell'accordo che 
travalica di gran lunga 1 
suoi stessi contenuti imme
diati, in quanto presuppo
ne e rende possibile un nuo
vo clima unitario e una nuo
va più avanzata partecipazio
ne della classe operaia e 
delle masse popolari alle 
grandi scelte da cui dipen
dono le sorti del paese. 

Si apre in sostanza — que
sto il senso politico dell'ac
cordo messo in luce dall'edi
toriale — una nuova fase 
dopo quella aperta dall'asten
sione, che deve servire ad 
avviare finalmente i primi 
processi di cambiamento, un 
nuovo terreno di iniziativa 
unitaria, di contatto e di 
discussione con gli altri par
titi e etti le varie correnti 
culturali. 

ROMA — Senza nessun « gial
lo». quest'anno la prima pro
va scritta degli esami di ma
turità è filata liscia " e re
golare i dappertutto. "-v contri-; 

buendo così a allentare la 
tensione dei giorni precedenti. 

Anzi, c'è da dire che. forse 
per la prima volta da anni e , 
anni, gli argomenti dei temi 
sono piaciuti un po' a tutti, \ 
candidati e docenti innanzi
tutto. 
' • Ecco dunque 1 testi. I tre 
comuni ad ogni tipo di ma
turità sono: l) « La Costitu
zione delia Republica italia
na è garanzia di libertà e 
di democrazia. Riflessioni »; 
2) «Pirandello, un interprete 
della crisi dell'uomo moder
no *; 3) « Problemi e contrad
dizioni che emergono in seno 
alla società italiana dopo il 
raggiungimento dell'unità di 
Italia ». 

Il quarto tema differenzia
to è: per la maturità classica. 
« La lezione di Brunelleschi »; 
per la scientifica, tecnica, lin
guistica. professionale: «Par
late delle risorse economiche 
della vostra regione e dite 
come a vostro avviso potreb
bero e dovrebbero essere me
glio sfruttate e valorizzate >;, 
per l'artistica: « La spazialità 
di Masaccio è ottenuta illu-
soriamente per mezzo del ri
salto plastico-chiaroscurale di 
forme distanziate qua e là, 
senza posizione determinata: 
la spazialità di Piero della 
Francesca è spazialità archi
tettonica ottenuta con l'inter
vallarsi regolare di volumi — 
R. Longhi»; per la magi
strale: « Io credo che sia 
male sfruttare l'età del bam
bino per sviluppare in lui 
lo spirito di concorrenza e 
d'antagonismo collettivo. Non 
si fa che suscitare un cat- , 
tivo spirito di corpo e le 
prime espressioni di un senti
mento che non è un senti
mento di solidarietà, ma di 
dominio nei confronti di un. 
altro gruppo: la forma di do
minio più spiacevole, più cie
ca, più nefasta". Commentate 
questa frase di-H. Wallon e 
dite con " qUàli " mèzzi si può 
sviluppare nei fanciulli il sen
timento dì" solidarietà >; per 
l'arte applicata: «Visita ad 
una mostra d'arte contempo
ranea: impressioni e com
menti ». Per le allieve delle 
scuole - magistrali (i corsi 
triennali che abilitano all'in
segnamento del grado prepa
ratorio ma che non danno ac
cesso all'università) la scelta 
invece è stata offerta fra due 
soli temi: 1) La fiaba e la 
sua importanza nella lette
ratura dell'infanzia: 2) Vicen
de e personaggi di un'opera 
narrativa moderna o contem
poranea, a vostra scelta. 

Come negli anni precedenti, 
gli studenti hanno avuto a 
disposizione sei ore. La con
ferma che i temi sono pia
ciuti è venuta dal primis
simo scambio di impressioni 
con i candidati che poco dopo 
le 13 hanno cominciato ad 
uscire dalle scuole. In ge
nere l'argomento che ha in
contrato maggiori simpatie 
(sia nei tecnici e professio
nali che nei licei e alle ma
gistrali) è stato quello della 
Costituzione. Permetteva di 
spaziare su una tematica ab
bastanza vasta, hanno com
mentato molti studenti, e d'al
tra parte si riferiva a pro
blemi che bene o male du
rante l'anno sono stati d'at
tualità. Certo, e questo è stato 
notato un po' da tutti ed a 
proposito dell'intera rosa di 
temi, il più delle volte questi 
argomenti sono stati affron
tati fuori della scuola, nel 
corso dell'attività politica, o 
con letture individuali, ma 
tant'è. almeno hanno sotto
lineato i giovani, si è avuto 
a che fare con questioni vive. 
interessanti. 

Anche il tema sulle risorse 
economiche della propria re
gione è piaciuto molto, an
che se da quanto risulla dai 
primi dati pochissimi SODO gli 
studenti che l'hanno "scelto. 
Il parere dei candidati è sta
to pressoché unanime: que
stione attuale interessante ed 
impegnativa, ma mai, nep
pure occasionalmente, affron
tata a scuola. 

Comunque, e a noi sembra 
un' osservazione pertinente. 
molti hanno giudicato positivo 
il fatto che i temi siano usci
ti dal generico, dal risaputo. 
dal « libresco >. per sottoli
neare invece il legame della 
scuola e della cultura con 
le tematiche della società. E' 
vero che la scuola non forni
sce ancora la preparazione 
adatta ad affrontare in modo 
approfondito questi argomen
ti. ma il fatto che essi siano 
stati proposti alla maturità 
costituisce almeno un'indica
zione. una spinta di « segno » 
positivo. ' 

Lunedi intanto si svolgerà 
la seconda — ed ultima — 
prova scritta (che si prolun
gherà nei giorni prossimi solo 
per gli artistici) differenziata 
per ogni tipo di maturità. Poi 
tre giorni di sosta e da ve
nerdì il « via > ai colloqui 
orali. 

m. m. 

In un povero paese della Sardegna 
bocciati 3 bimbi in la elementare 

Nostro servizio 
CARBONIA — Pietro e Pao
lo Cani ed Ignazio Floris, sei 
anni, prima elementare: boc
ciati. Non sapevano leggere e 
scrivere in italiano, non sa
pevano fare le operazioni di 
aritmetica. E' accaduto a 
Narcao, nel profondo Sulcis: 
tremila abitanti, sparsi so
prattutto negli stazzi. Molto 
ricca un tempo, da venti 
anni a questa parte la zona 
è andata sempre più impove
rendosi. per l'abbandono del
le miniere, prima risorsa del
la economia sulcitana. 

Ora gli abitanti sono di
ventati soprattutto pastori e 
contadini. Ma al loro atti
vo contano poche capre. So
no coltivatori del proprio or
ticello casalingo, sufficiente 
appena al fabbisogno fami
liare. • 

I bambini, come ovunque. 
fanno la scuola dell'obbligo. 
Molti di loro però già a 6-7 
anni vanno col padre a pasco
lare le capre. Si alzano alle 
3 del mattino per lavorare. 
Poi, alle 8 e mezza, tutti lin
di e lavati (col solito ma-
glioncino rattoppato di tut
ti i giorni, pulito) e con gli 
occhi gonfi di sonno entrano 
in classe. 

E qui avviene l'incontro 
con un altro mondo: gli in
segnanti e la istituzione scuo
la, appunto. Il discorso è vec
chio. Cosa si aspettano que
sti bambini dalla scuola, e 
cosa la scuola invece offre? 
La maestra parla un linguag
gio diverso da quello dei lo-

Luciana Castellina 
nuovo presidente 
del gruppo di DP 

alla Camera 
ROMA — Luciana Castellina 
è il nuovo presidente del 
gruppo parlamentare di De
mocrazia proletaria alla Ca
mera. E' stata eletta all'una
nimità sulla base della nor
ma statutaria del gruppo che 
prevede la rotazione annua
le nell'incarico. Sempre nel
l'ambito della rotazione de
gli Incarichi, Silverlo Corvi-
sieri sostituisce la Castelli
na nella Commissione par
lamentare di vigilanza sulla 
RAI-TV. Il gruppo di DP. In
fine, ha ringraziato Massimo 
Gorla per l'impegno posto 
nell'assolvimento della fun
zione di presidente del grup
po nel primo anno della legi
slatura. 

ro genitori. I cartelloni co
lorati hanno sotto il disegno 
una scritta incomprensibile. 

Ma a scuola si va appunto 
per imparare l'italiano. Non 
solo per essere sgridati o 
bocciati se a 6 anni non lo 
si è ancora appreso. La mae
stra arriva tutte le mattine 
da fuori; tutti gli insegnanti 
sono pendolari. Non conoscono 
probabilmente i problemi dei 
ragazzi, di un paese che ine
sorabilmente sta chiudendosi 
sempre più in se stesso, spo
stato dall'arteria di comuni
cazione del Sulcis (come del 
resto hanno dimostrato le ul
time elezioni amministrative, 
su cui bisognerebbe riflet
tere). 

E' ben strana questa vi
cenda di Pietro, Paolo e 
Ignazio e della loro maestra. 
che anziché fare scuola coi 
bambini e per i bambini, in 
realtà ai trova a farla contro 
di loro. I genitori, che hanno 
da accudire ben 13 figli, li 
sapevano al sicuro i due ge
melli. con la maestra tutto il 
giorno ad imparare. Per po
ter magari poi insegnare 
qualche parola di italiano pu
re a loro. Invece sono stati 
bocciati. 

Rossana Copez 

ROMA — Riassetto delle società auto
stradali, e proroga di 15 giorni per le 
dichiarazioni dei redditi sono i temi più 
rilevanti esaminati ieri dal Consiglio dei 
ministri. 

Per quanto riguarda le autostrade « in 
rosso» (oltre 4000 miliardi di debiti) i! 
Consiglio dei ministri anziché varare 
un decreto legge, che avrebbe reso Imme
diatamente operanti gli aumenti delle ta
riffe dei pedaggi, ha preferito approva
re un disegno di legge da sottoporre al
l'esame del Parlamento. 

Il provvedimento legislativo prevede 
un aumento del pedaggi fra le 5 e le 15 
lire al chilometro (circa 11 50% In più), 
e nuove norme che — ha dichiarato il 
ministro dei Lavori pubblici, Gullotti — 
« tendono a unificare il sistema di con
cessione che era dettato da leggi diffe
renziate », 

Sull'aumento delle tariffe Gullotti ha 
affermato che tale misura ha lo scopo • 
«di avviarci ad una loro articolata uni
ficazione, tollerabile per l'utenza e river
sata non a vantaggio delle società ma 
al mantenimento della rete autostrada
le ». 

L'on. Gullotti, Inoltre, ha affermato 
che il disegno di legge « non stabilisce 
il passaggio delle reti stradali deficita
rie all'IRI ». Come è noto, nel giorni 
scorsi era emersa l'ipotesi dell'accolla-
mento alla società Autostrade (del grup
po IRI) di quelle società autostradali 
più cariche di debiti, ma TIRI, con un 
passo presso li ministro Bisaglia, aveva 
respinto tale possibilità minacciando an
che di «non fare più valere le garanzie 
e le fidejussloni a suo tempo concesse 
alla società Autostrade ». 

Secondo il ministro le nuove tariffe 
autostradali dovrebbero entrare in vigore 
entro quest'autunno: « il Parlamento, che 
deve approvare il provvedimento, è so
vrano — ha detto Gullotti —. ma per 
queste nuove norme c'è una certa ur
genza e perciò è prevedibile che si faccia 
presto». Il Parlamento ha però già 
espresso alcuni orientamenti cui ispi
rare il riassetto delle società auto
stradali ed è evidente che il disegno di 
legge governativo deve essere raccordato 
all'affermata esigenza di un piano orga
nico della rete autostradale. 

L'altro importante provvedimento è 
quello di proroga al 15 luglio della pre

sentazione della dichiarazione del redditi 
il cui • termine è scaduto il 30 giugno 

In proposito il ministero delle Finanze 
ha fornito alcune precisazioni. Il decreto 
legge approvato sospende l'applicazione 
delle pene pecuniarie previste per- le 
tardive dichiarazioni e delle sopratasse 
e degli interessi stabiliti per l tardivi 
versamenti di imposta. L'ambito di ap
plicazione del provvedimento è il più 
vasto possibile perché comprende tutte 
le dichiarazioni che dovevano essere pre
sentate entro 11 30 giugno. Si tratta, in 
pratica, delle dichiarazioni (ivi com
presi 1 modelli 101) del redditi propri di 
tutti l contribuenti — persone fisiche 
(mod. 740), società di persone e asso
ciazioni (mod. 750) — soggetti all'Impo
sta sul reddito delle persone fisiche, 
nonché delle società di capitali e soggetti 
in genere all'imposta sul reddito delle 
persone giuridiche (mod. 760). Tra le 
dichiarazioni considerate dal provvedi
mento sono comprese quelle del sostituti 
di imposta. 

Beneficiano Inoltre della sospensione 
delle sanzioni anche l domiciliati nel 
Comuni del Friuli che non godono della 
particolare proroga del termine di pre
sentazione della dichiarazione già previ
sta con il decreto del 17 giugno scorso. 

Il ministro precisa Infine che per le 
dichiarazioni che saranno presentate dopo 
il 15 luglio ma entro 11 31 luglio saranno 
applicate le normali sanzioni, mentre 
per le dichiarazioni che saranno presen
tate dopo il 31 luglio saranno applicate 
le disposizioni previste per il caso di 
omessa dichiarazione e di omesso versa
mento di Imposta. 

Sempre su proposta del ministro delle 
Finanze è stato approvato un decreto 
legge che proroga al 31 dicembre '77 11 
regime agevolato IVA per quanto riguar
da i fertilizzanti. Con un disegno di legge 
proposto dal ministro della Giustizia si 
provvede ad aumentare il numero dei 
magistrati e del restante personale ad
detto al servizi di segreteria del Consìglio 
superiore della magistratura. 

Sono state Infine approvate alcune con
venzioni internazionali II Consiglio del 
ministri ha inoltre deciso di esaminare 
la prossima settimana, in seconda lettu
ra. lo schema di decreto delegato per 
completare il trasferimento delle compe
tenze alle Regioni. 

Se ne è discusso alla Conferenza di produzione della sede romana 

E' governabile oggi (e come) la RAI-TV? 
Molte proposte e ampie convergenze nell'assemblea promossa dalla cellula comunista — «Industria cultu
rale » condotta con metodi scientifici e democraticamente strutturata — Programmazione e decentramento 

ROMA — La Conferenza di 
produzione dei lavoratori del
la sede romana della RAI-TV 
promossa dalla cellula azien
dale in collaborazione con la 
Federazione del PCI ed aper
ta a tutte le forze culturali. 
sociali e politiche democra
tiche, si è conclusa giovedì 
sera, dopo un dibattito viva
ce e impegnato. Senza dubbio 
si è trattato di un significati
vo passo avanti nella capa
cità di analisi, di elaborazio
ne dei comunisti, come testi
monia anche l'ampiezza del
le convergenze registrate su 
alcune proposte di fondo. Ai 
lavori hanno partecipato in 
modo non formale, portando 
un serio contrib»*o di appro
fondimento. anche numerosi 
lavoratori e dirigenti non co
munisti dell'azienda, (da En
zo Forcella, direttore della 
terza rete radiofonica, a Giu
seppe Fiori del TG 2. al se
gretario del NAS Ugo Pomo 
alla programmista Marina 
Tartara), uomini dì cultura. 
sindacalisti (Leonello Bigna-
mi della CGIL, il segretario 
nazionale della FILS-CGIL 
Paolo Moroni, il compagno 
Giardino del SAS), ammini
stratori locali (l'assessore al
la Cultura del Comune di Ro
ma. Renato Nicolini). 

La proposta unitaria scatu
rita dalla Conferenza è un ri
lancio della iniziativa del mo
vimento, all'interno e al
l'esterno della RAI. oggi più 
che mai indispensabile per 
avviare un serio risanamen
to dell'azienda pubblica ra
diotelevisiva e portare avan
ti la riforma dell'azienda pub
blica radiotelevisiva. I due 
obiettivi — indicati con chia
rezza già nella relazione in

troduttiva del compagno Bru
no Cosenz — sono stretta
mente collegati: lo hanno sol 
tolinoato, nel corso della di
scussione, - in particolare, il 
consigliere d'amministrazione 
Paolo Volponi. . il compagno 
Celestino Spada, il consiglie
re d'amministrazione compa
gno Adamo Vecchi, il diret
tore deirUnitelefilm. compa
gno Dario Natoli. Il servizio 
pubblico, la RAI, non può in
fatti, fronteggiare con succes
so la massiccia, insidiosa of
fensiva dei gruppi privati — 
ormai platealmente sostenuti 
dal ministro delle Poste e Te
lecomunicazioni Vittorino Co
lombo — se non è « effiden
te > e produttiva (se non di
venta cioè, come ha detto 
Volponi, « uva industria cultu
rale condotta con ' metodi 
scientifici ) e strutturata de
mocraticamente. 

Le forti 
resistenze 

Ma questa prospettiva in
contra forti resistenze: lo di
mostra anche il recente epi
sodio delle dimissioni del di
rettore generale Glisenti. E 
non c'è da stupirsene: > risa
namento e democratizzazione 
significano la completa liqui
dazione delle esiziali prati
che < bemabeiane » di ge
stione fondate sullo spreco, il 
parassitismo, la e lottizzazio
ne > e la discriminazione an
ticomunista. con cui i vecchi 
gruppi di potere de hanno 
portato il servizio pubblico 
sull'orlo del dissesto. 

Come operare "concreta
mente? Vediamo alcuni dei 

problemi che la Conferenza 
ha puntualizzato. 

PROGRAMMAZIONE — La 
attenzione deve essere por
tata sui problemi complessivi 
del cosiddetto « palinsesto *: 
singoli programmi, infatti, 
non qualificano di per sé una 
intera rete tv o radiofonica 
e la sua linea culturale. La 
coesistenza su uno stesso ca
nale di reti, testate giornali
stiche (TG o Giornali radio, 
ecc.), dipartimento scolastico 
ed educativo per adulti, è og
gi un pesante fattore di con
dizionamento (per es.: poco 
meno di un terzo della pro
grammazione televisiva com
plessiva è gestita dalle testa
te; le testate gestiscono cir
ca un quarto della program
mazione complessiva della ra
dio): ciò comporta, da un la
to. « palinsesti » di rete ec
cessivamente frammentati 
per i continui « slalom * fra 
gli spazi orari delle testate, 
per cui è difficile ritrovarvi 
un tfilo conduttore*; d'altro 
lato, frequenti casi di pro
duzione di programmi sullo 
stesso tema, che finiscono per 
infastidire il pubblico e pro
vocano un uso irrazionale dei 
mezzi tecnici e una inutile 
dilatazione dei costi. In pro
spettiva. occorrerà superare 
questo stato di cose: per il 
< breve termine ». la Confe
renza ha suggerito una più 
equilibrata ripartizione degli 
spazi fra reti e (estate in fa
vore delle prime e l'avvio di 
uno scambio organico di in
formazioni fra le direzioni. 

DECENTRAMENTO — Par
titi, sindacati. Regioni, asso-

portante della democratizza
zione dell'azienda radiotelevi
siva, della sua apertura al
le articolate, ricche realtà ed 
esperienze della società. C'è 
però. qui. un ritardo innega
bile, dovuto anche al persi
stere di spinte e municipali
stiche » in qualche caso con
traddittorie, che bisogna su
perare con rapidità. La via 
da percorrere è quella del
la partecipazione delle sedi re
gionali alla formazione dei 
programmi in diffusione na
zionale e dello stesso < palin
sesto * (che però, affinchè 
non si e frantumi * su sca
la provinciale, non deve es
sere una « sommatoria di 
singole proposte, ma indivi
duare al suo interno, sulla 
base di una linea cultura
le di rete precedentemente 
discussa e precisata, i pro
blemi emergenti dalle realtà 
regionali che possono inserir
si coerentemente in questa 
linea o arricchirla con contri
buti originali). 

Una proposta di decentra
mento di questo tipo può tro
vare, formalmente, molti con
sensi. ma anche correre il 
rischio serio di essere < svuo
tata > dei suoi contenuti in
novatori. Ecco perchè la Con
ferenza ha sottolineato la ne
cessità di collegamenti orga
nici e ben definiti fra strut
ture delle reti e « nuclei » di 
programmazione da collocare 
nelle sedi: si eviterà cosi che 
la formulazione delle propo
ste continui ad essere riserva
ta pressoché esclusivamente 
ai vertici burocratici periferi
ci. i quali, di fatto, spesso 

dazioni culturali, movimento i svolgono la funzione di « fidu-
cooperativo vedono nella sua I ciari » delle strutture centra-
aituazione un momento im- | li o, nella migliore delle ipo

tesi, avanzano proposte di pre
sunto «prestigio spettacola
re » o di « doppioni >. 

Da tale angolazione, la ter
za rete tv — della quale il 
nuovo Consiglio • di ammini
strazione ha finalmente de
ciso l'avvio — assume con
torni e compiti chiari, che ne 
giustificano l'aito costo di im
pianto e di esercizio, come 
strumento specifico ed inso
stituibile per dare il neces
sario spazio e punti di rife
rimento precisi, a esigenze 
di natura prettamente regio
nale (altrimenti, diverrebbe 
reale, per la rete, il pericolo 
di mettersi in assurda con
correnza con la diffusione 
nazionale o. peggio, di diven
tare una sorta di e ghetto > 
dove « relegare » una - pro
grammazione. per cosi dire. 
di « serie B>. o infine, di 
porsi velleitariamente come 
« controparte » delle TV pri
vate). 

L'unitarietà 
dell'azienda 

La concezione del decentra
mento ideativo - produttivo 
delineata dalla Conferenza — 
ed a proposito della quale 
indicazioni di notevole inte
resse sono venute ancora da 
Volponi — è dunque assai 
interessante in quanto preser
va l'indispensabile unitarietà 
dell'azienda pubblica, che. de
centrando e democratizzando 
le sue strutture organizzative 
sull'intero territorio, si rico
nosce complessivamente in 
esse. 

Un giudizio positivo sui la
vori della Conferenza è stato 

espresso dal compagno se
natore Pietro Valenza, segre
tario della Commissione par
lamentare di vigilanza nel suo 
intervento conclusivo. Valen
za ha sottolineato come da 
tutti gli interventi sia stata 
giustamente riaffermata, pur 
senza trionfalismi, senza sot
tacere le difficoltà, la « gover
nabilità » della RAI che può. 
e deve, diventare un punto di 
riferimento decisivo per tut
te le forze democratiche del 
paese, un centro culturale 
unitario di confronto e di in
contro. La cgovernabilità». tut
tavia. non è un dato mera
mente aziendale. « tecnico ». 
Essa è soprattutto un dato 
politico e perciò l'accordo 
programmatico raggiunto in 
questi giorni fra i partiti co
stituzionali è da valutare con 
favore, in quanto tende ad 
istituire nel paese, un clima 
nuovo, di cooperazione e di 
sicurezza, che faciliterà an
che l'affermazione e lo svi
luppo del servizio pubblico. 
secondo i principi del plurali
smo. della partecipazione de
mocratica. della completezza 
e della professionalità sanciti 
dalla riforma. L'impegno dei 
comunisti è di continuare ad 
operare, ricercando la unità 
con tutte le forze sane nel
l'azienda e fuori di essa e 
battendosi contro le apriori
stiche contrapposizioni fronta
li di tipo « ideologico ». per
chè si attui un nuovo e model
lo » di radiotelevisione, in gra
do davvero di portare il suo 
autonomo e importante con
tributo al superamento del
la crisi e al rinnovamento 
della società italiana. 

Mario Ronchi 

Sugli indirizzi della RAI 

Grassi ascoltato dalla 
Commissione vigilanza 

Richiesta della Sanità alle ditte produttrici 

Andranno eliminati 
i farmaci con E 123 

ROMA — Il presidente della 
RAI, Paolo Grassi, è stato 
ascoltato ieri mattina — pre
senti 11 vicepresidente. Orset
to, e il direttore generale di
missionario, Glisenti — dal 
«gruppo di lavoro degli In
dirizzi » della Commissione di 
vigilanza. Il gruppo è coordi
nato dal sen. Sarti (DC) ed è 
uno dei tre sottocomltatl (gli 
altri sono per la pubblicità 
e le «Tribune») della Com
missione, che è impegnata ad 
emanare nuovi indirizzi gene
rali alla RAL 

Nella riunione di ieri matti
na ha parlato soltanto Gras
si, soffermandosi su una re
lazione dell'on. Fracanzanl e 
rispondendo a varie domande, 
Il presidente della RAI ha 
condiviso la relazione, consi
derandola % in alternativa ad 
altre recenti prese di posi

zione di autorevoli personag
gi della Repubblica» con t 
quali egli «non concorda as
solutamente». Questa osser
vazione va evidentemente 
messa tn rapporto con le po
sizioni del ministro delle Po
ste, Vittorino Colombo. Fra
canzanl, infatti, distingue nel
la sua relazione 1 messaggi 
pubblicitari delle TV stranie
re da quelli delle TV cosid
dette «pseudoestere», consi
derando legittimi I primi ma 
non i secondi. 

Grassi, poi, si è detto d'ac
cordo sulla concezione di un 
decentramento che non sia so
lo territoriale, ma Ideativo e 
produttivo, e sul pluralismo 
delle reti e delle testate. Si 
è invece pronunciato contro 
il codice deontologico profes
sionale, richiesto più volte per 
1 giornalisti della RAI. 

ROMA — La Sanità sta rie
saminando tutto il capitolo 
delle sostanze sin qui am
messe per colorare (del tutto 
inutilmente, ai sa, se non a 
fini consumistici e «di con
forto») le specialità medici
nali. Per quelle colorate con 
Il famigerato E-123 «rosso a-
maranto ». le case produttrici 
sono state * invitate» a so
stituire o eliminare le scorte, 
e i farmacisti a restituire ai 
fornitori le confezioni. 

Lo ha annunciato ieri alla 
Camera 11 sottosegretario 
Ferdinando Russo risponden
do ad un'interrogazione che 
riproponeva la grave questio
ne del coloranti sospetti di 
muugenecità e cancerogent-
cltà alla luce di rivelazioni 
giornalistiche — che 11 gover
no non ha potuto minima
mente smentire — secondo 

le quali anche le sostanze 
più pericolose sono state sino 
ad ora impunemente utilizza
te per abbellire pasticche e 
sciroppi che dovrebbero avere 
poteri curativi. L'on. Russo 
non ha neppure smentito 11 
sospetto che, nelle disposizio
ni operative emanate in se
guito alla proibizione dell'uso 
Oe\VEl23 (disposta, come si 
ricorderà, solo in seguito ad 
iniziative autonome della ma
gistratura penale), la Sanità 
si fosse dimenticata di inda
gare nel settore farmaceutico. 

In sostanza, il governo e 
gli apparati di controllo sani
tario da esso dipendenti o co
munque controllati continua
no a non essere in grado di 
garantire almeno la non dan
nosità dei farmaci al primo 
e più elementare livello della 
loro preparazione. 

Con la partecipazione di Ingrao 

Dibattito a Milano 
su De Gasperi 

MILANO — La politica di Al- j sldente del «Puecher». • 
c:de De Gasperi statista del- j concluso dallo stesso Pietro 
la restaurazione o convinto > Scoppola, si è rivelato per più 
assertore di una moderna a!- i di un aspetto stimolante, 
leanza tra ceti popolari e in
terni? Lo spunto per una in
teressante discussione sulla 
figura e l'opera dell'uomo po
litico democristiano è stato 
orferto dal saggio di Pietro 
Scoppola pubblicato recente
mente nei tipi de «Il Muli-

In un salone della villa co
munale, Leo Vallane Gaeta-
ne Arfé, Luigi Granelli, Pie
tro Ingrao. presidente della 
Camera, invitati dal centro 
Puecher, hanno espresso un 
giudizio storico-critico non 
soltanto sul volume ma sull' 
intero periodo dal 1943 al 
194748 II confronto aperto 
da Virginio Rognoni, vicepre
sidente della Camera e pre-

Intervenendo, il compagno 
Ingrao, ha riconosciuto il va
lore dello 6tudto quale testi
monianza della cultura catto
lico-democratica ed ha posto 
l'accento sullo scontro di stra
tegie che si verificò nel 1947-
48. Con il viaggio negli USA, 
la DC perde la capacità di 
mediazione e subordina la 
propria azione ai condiziona
menti Internazionali L'anali
si di Scoppola — ha soste
nuto Ingrao — è In questo 
senso parziale, cosi come ten
de a sottovalutare I fermenti 
nel mondo e nel movimento 
cattolico che non sono ricon
ducibili alla sola figura di De 
Gasperi. 


